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In presenza di quote di partecipazione acquisite successivamente all’as­
sunzione del controllo (acquisto di interessenze di terzi), l'eventuale diffe­
renza positiva tra il costo di acquisto e la corrispondente frazione di patrimo­
nio netto acquisita è rilevata nel patrimonio netto di competenza del Gruppo; 
analogamente, sono rilevati a patrimonio netto gli effetti derivanti dalla ces­
sione di quote di minoranza senza perdita del controllo. Differentemente, la 
cessione di quote che comportano la perdita del controllo determina la rileva­
zione a conto economico; (i] dell'eventuale plusvalenza/minusvalenza cal­
colata come differenza tra il corrispettivo ricevuto e la corrispondente frazio­
ne di patrimonio netto consolidato ceduta; (ii) dell'effetto della rivalutazione 
dell'eventuale partecipazione residua mantenuta per allinearla al relativo fair 
value; (iii) degli eventuali valori rilevati nelle altre componenti dell'utile com­
plessivo relativi alla ex controllata. Il valore della partecipazione mantenuta, 
allineato al relativo fair value alla data di perdita del controllo, rappiesenta il 
nuovo valore di iscrizione della partecipazione e pertanto il valore di riferi­
mento per la successiva valutazione della partecipazione secondo i criteri di 
valutazione applicabili4.

Operazioni infragruppo

Gli utili derivanti da operazioni tra le imprese consolidate e non ancora 
realizzati nei confronti di terzi sono eliminati cosi come sono eliminati
i crediti, i debiti, i proventi e gli oneri, le garanzie, gli impegni e i rischi 
tra imprese consolidate. Gli utili non realizzati con società valutate 
secondo il metodo del patrimonio netto sono eliminati per la quota di 
competenza del Gruppo. In entrambi i casi, le perdite infragruppo non

sono eliminate in quanto rappresentative di un effettivo minor valore 
del bene ceduto.

Conversione dei bilanci in moneta diversa dall'euro

I bilanci delle imprese operanti in aree diverse dall’euro, che rappresen­
ta la moneta funz onale del Gruppo, sono convertiti in euro applicando 
alle voci dell’attivo e del passivo patrimoniale i cambi correnti alla data 
di chiusura dell'esercizio, alle voci del patrimonio netto i cambi storici e 
alle voci del conto economico i cambi medi dell'esercizio [fonte: Banca 
d'Italia).
Le differenze cambio da conversione dei bilanci delle imprese operanti 
in aree diverse dall'euro, derivanti dall'applicazione di cambi diversi per 
le attività e le passività, per il patrimonio netto e per il conto economico, 
sono rilevate nella voce di patrimonio netto "Altre riserve" per la parte di 
competenza del Gruppo e alla voce "Interessenze di terzi" per la parte di 
competenza di terzi. La riserva per differenza di cambio è rilevata a con­
to economico all'atto della dismissione integrale ovvero quando la par­
tecipata cessa di essere qualificata come impresa controllata. All’atto 
della dismissione parziale, senza perdita del controllo, la quota delle dif­
ferenze di cambio afferente alla frazione di partecipazione dismessa è 
attribuita al patrimonio netto di competenza delle interessenze di terzi.
I bilanci utilizzati per la conversione sono quelli espressi nella moneta 
funzionale che per le società che non adottano l'euro è prevalentemen­
te il dollaro USA. I principali cambi utilizzati per operare la conversione 
dei bilanci in moneta diversa dall'euro sono di seguito indicati:

(ammontare di valuta per € 1)

Cambi medi 
dell’e serc iz io  

2010
Cambi al 31  

dicem bre 2010
Cambi m edi 

d ell'eserciz io  
2011

Cambi al 31  
dicem bre 2011

Cambi medi 
dell'esercizio 

2012
Cambi al 31 

dicembre 2012

Dollaro USA 1 .3 3 1 .3 4 1 .3 9 1 .2 9 1 .2 8 1 .3 2

Sterlina  in g le s e 0,86 0,86 0 ,8 7 0 ,8 4 0 ,8 1 0 .8 2

Corona n o r v e g e se 8,00 7 ,80 7 .79 7.75 7 ,4 8 7 .35

Dollaro a u stra lia n o 1 ,4 4 1 .31 1 .3 5 1 .2 7 1 .2 4 1 .2 7

Forint u n g h e r e se 2 7 5 ,4 8 2 7 7 ,9 5 2 7 9 ,3 7 3 1 4 ,5 8 2 8 9 ,2 5 2 9 2 ,3 0

0  Criteri di v a lu ta z io n e

1 criteri di valutazione più significativi adottati per la redazione del bilan­
cio consolidato sono indicati nei punti seguenti.

Attività correnti

Le disponibilità liquide ed equivalenti comprendono la cassa, i depositi a 
vista nonché le attività finanziarie originariamente esigibili entro 90 gior­
ni, prontamente convertibili in cassa e sottoposte a un irrilevante rischio 
di variazione di valore.
Le attività finanziarie destinate alla negoziazione e le attività finanziarie 
disponibili per la vendita sono rilevate al fair value con imputazione degli 
effetti, rispettivamente, alla voce di conto economico “Proventi (oneri)

finanziari' e alla riserva di patrimonio netto afferente le altre componenti 
dell'utile complessivo. In quest'ultima fattispecie, le variazioni del fair va­
lue rilevate nel patrimonio netto sono imputate a conto economico all'at­
to del realizzo o della svalutazione. L'obiettiva evidenza di svalutazioni è 
verificata considerando, tra l’altro, rilevanti inadempimenti contrattuali, 
significative difficoltà finanziarie, rischio di insolvenza della controparte; 
le riduzioni di valore dell’attività sono incluse nel valore di iscrizione.
Le attività finanziarie disponibili per la vendita comprendono le attività 
finanziarie, diverse dai derivati, dai crediti, dalle attività finanziarie desti­
nate alla negoziazione e da mantenersi sino alla scadenza.
Il fair value degli strumenti finanziari è determinato sulla base delle quo­
tazioni di mercato ovvero, in loro assenza, è stimato sulla base di adegua­
te tecniche di valutazione che utilizzano variabili finanziarie aggiornate e 
utilizzate dagli operatori di mercato nonché, ove possibile, tenendo conto 
dei prezzi rilevati in transazioni recenti su strumenti finanziari similari.

(4) M edesime indicazioni valgono nel caso  di cessioni che com portino la perdita del controllo congiunto o dei collegamento.
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Gli interessi maturati e i dividendi deliberati relativi ad attività finanziarie 
disponibili per la vendita sono rilevati per competenza economica rispet­
tivamente alle voci "Proventi (oneri] finanziari’ e ’Altri proventi (oneri) 
su partecipazioni’. Quando l'acquisto o la vendita di attività finanziarie 
avviene secondo un contratto che prevede il regolamento dell'operazione 
e la consegna dell'attività entro un determinato numero di giorni, stabiliti 
dagli organi di controllo del mercato o da convenzioni del mercato (es. ac­
quisto di titoli su mercati regolamentati), l'operazione è rilevata alla data 
del regolamento.
I crediti sono valutati secondo il metodo del costo ammortizzato (v. punto 
successivo ‘Attività finanziarie*].
Le attività finanziarie cedute sono eliminate dall'attivo patrimoniale 
quando il diritto a ricevere i flussi di cassa è trasferito unitamente a tutti i 
rischi e benefici associati alla proprietà.
Le rimanenze, incluse le scorte d'obbligo, differenti dai lavori in corso su 
ordinazione, sono iscritte al minore tra il costo di acquisto o di produzione 
e il valore netto di realizzo rappresentato dall’ammontare che l’impresa si 
attende di ottenere dalla loro vendita nel normale svolgimento deH'attività 
ovvero, relativamente ai volumi di rimanenze di greggio e prodoni petro­
liferi sui quali insistono contrani di cessione già stipulati, dal prezzo di 
vendita pattuito. Le rimanenze di gas naturale derivanti da acquisti ope­
rati nella prospettiva di una rivendita nel breve periodo e all'ottenimento 
di benefici economici derivanti dalle fluttuazioni del prezzo, sono valutate 
al fair value al netto dei costi di vendita.
II costo delle rimanenze di idrocarburi (greggio, condensati e gas natura­
le] e di prodotti petroliferi è determinato applicando il metodo del costo 
medio ponderato su base trimestrale ovvero, quando la finalità di utiliz­
zo e la velocità di rigiro [turnover) delle rimanenze di greggio e prodotti 
petroliferi lo giustificano, su base mensile; quello dei prodotti chimici è 
determinato applicando il costo medio ponderato su base annuale.
I lavori in corso su ordinazione sono valutati sulla base dei corrispetti­
vi pattuiti in relazione allo stato di avanzamento dei lavori determinato 
utilizzando il metodo del costo sostenuto [cost-to-cost). Gli acconti ver­
sati dai committenti sono detratti dal valore delle rimanenze nei limiti 
dei corrispettivi maturati; la parte eccedente il valore delle rimanenze è 
iscritta nelle passività. Le perdite delle commesse sono rilevate intera­
mente nell'esercizio in cui sono considerate probabili. I lavori in corso su 
ordinazione non fatturati i cui corrispettivi sono pattuiti in moneta diversa 
dall'euro sono convertiti in euro applicando il cambio corrente alla data di 
chiusura deH'esercizio con imputazione degli effetti a conto economico.
In presenza di clausole di take-or-pay‘ aH’interno di contratti di approv­
vigionamento a lungo termine di gas naturale, i volumi di gas non ritirati 
che determinino l'attivazione della clausola ’pay’, valorizzati alle formule 
di prezzo previste contrattualmente, sono rilevati nella voce ‘Altre attivi­
tà’ come “deferred costs’ in contropartita alla voce ’Altri debiti” ovvero 
all’esborso effettuato per il relativo regolamento. I deferred costs stan­
ziati sono imputati a conto economico-, (i) all’atto dell'effettivo ritiro del 
gas naturale, partecipando alla determinazione del costo medio ponde­
rato del magazzino; (ii) per la parte non recuperabile quando si configura 
l'impossibilità di ritirare il gas precedentemente non prelevato secondo le 
tempistiche contrattualmente previste. Inoltre i deferred costs stanziati 
sono oggetto di valutazione, al fine di verificarne la recuperabilità econo­

mica, confrontando il loro valore di iscrizione con il relativo valore netto 
di realizzo determinato in analogia a quanto indicato per le rimanenze.
Gli strumenti di copertura sono indicati al punto ’Strumenti derivati”.

Attività non correnti

Attività m ateria lis
Le attività materiali, ivi inclusi gli investimenti immobiliari, sono rilevate 
secondo il criterio del costo e iscritte al prezzo di acquisto o al costo 
di produzione comprensivo dei costi accessori di diretta imputazione 
necessari a rendere le attività pronte all'uso. Quando è necessario un 
rilevante periodo di tempo affinché il bene sia pronto all'uso, il prezzo 
di acquisto o il costo di produzione include gli oneri finanziari sostenuti 
che teoricamente si sarebbero risparmiati, nel periodo necessario a ren­
dere il bene pronto all'uso, qualora l'investimento non fosse stato fatto. 
In presenza di obbligazioni attuali per lo smantellamento, la rimozione 
delle attività e il ripristino dei siti, il valore di iscrizione include i costi 
stimati (attualizzati) da sostenere al momento dell'abbandono delle 
strutture, rilevati in contropartita a uno specifico fondo. Il trattamento 
contabile delle revisioni di stima di questi costi, del trascorrere del tem­
po e del tasso di attualizzazione sono indicati al punto ‘Fondi per rischi 
e oneri’6.
Non è ammesso effettuare rivalutazioni delle attività materiali, neanche 
in applicazione di leggi specifiche.
I beni assunti in leasing finanziario, ovvero relativi ad accordi che, pur 
non assumendo la forma esplicita di un leasing finanziario prevedono
ii trasferimento sostanziale dei benefici e rischi della proprietà, sono 
iscritti al fair value, al netto dei contributi di spettanza del conduttore, o 
se inferiore, al valore attuale dei pagamenti minimi dovuti per il leasing, 
tra le attività materiali in contropartita al debito finanziario verso il lo­
catore e ammortizzati secondo i criteri di seguito indicati. Ouando non 
vi è la ragionevole certezza di esercitare il diritto di riscatto, l'ammorta­
mento è effettuato nel periodo più breve tra la durata della locazione e 
la vita utile del bene.
I costi per migliorie, ammodernamento e trasformazione aventi natura 
incrementativa delle attività materiali sono rilevati all'attivo patrimo­
niale quando è probabile che incrementino i benefici economici futuri 
attesi dal bene.
Le attività materiali, a partire dal momento in cui inizia o avrebbe dovuto 
iniziare l'utilizzazione del bene, sono ammortizzate sistematicamente 
a quote costanti lungo la loro vita utile intesa come la stima del periodo 
in cui l'attività sarà utilizzata dall'impresa. Quando l'attività materiale 
è costituita da più componenti significative aventi vite utili differenti, 
l’ammortamento è effettuato per ciascuna componente. Il valore da am­
mortizzare è rappresentato dal valore di iscrizione ridotto del presumibi­
le valore netto di cessione al termine della sua vita utile, se significativo 
e ragionevolmente determinabile. Non sono oggetto di ammortamento 
i terreni, anche se acquistati congiuntamente a un fabbricato, nonché 
le attività materiali destinate alla vendita (v. successivo punto ‘Attività 
destinate alla vendita e discontinued operations’]. Eventuali modifiche 
al piano di ammortamento, derivanti da revisione della vita utile dell'as-

(5) I criteri retativi alla rilevazione e valutazione delie attiviti minerarie sono indicati al punto 'Attività minerarie'.
(6) Queste passività riguardano essenzialm ente il se tto re  Expforation & Production, i costi di sm antellam ento e  ripristino siti relativi alle attività materiali dei settori ftelining & Marketing, Gas & Power e 
Chimica, tenuto  conto deir indeterm inatezza dei m om ento tem porale di abbandono degli asse*, che im pedisce di stim are  i relativi costi attualizzati di abbandono, sono rilevati quando è  determ inabile la data 
deH'effettivo sosten im ento  dell'onere e  l'am m ontare dell’obbTgaztone può esse re  attendibilm ente stimato. Al riguardo Eni valuta periodicam ente ie condizioni di svolgimento deH'attività al fine di verificare 
il sopraggiungere di cam biam enti, circostanze o eventi che possano  com portare la n ecessità  di nlevare costi di sm antellam ento e  npristino siti relativi alle attività materiali dei se tton  Refimng & Marketing, 
Gas & Power e  Chimica.
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set, del valore residuo ovvero delle modalità di ottenimento dei benefici 
economici deH’attività, sono rilevate prospetticamente.
I beni gratuitamente devolvigli sono ammortizzati nel periodo di durata 
della concessione o della vita utile del bene se minore.
I costi di sostituzione di componenti identificabili di beni complessi 
sono rilevati all’attivo patrimoniale e ammortizzati lungo la loro vita 
utile; il valore di iscrizione residuo della componente oggetto di sosti­
tuzione è rilevato a conto economico. Le spese di manutenzione e ripa­
razione ordinarie sono rilevate a conto economico nell'esercizio in cui 
sono sostenute.
Ouando si verificano eventi che fanno presumere una riduzione del valo­
re delle attività materiali, la loro recuperabilità è verificata confrontando 
il valore di iscrizione con il relativo valore recuperabile rappresentato 
dal maggiore tra il fair value, al netto degli oneri di dismissione, e il va­
lore d'uso. In assenza di un accordo di vendita vincolante, il fair value 
è stimato sulla base dei valori espressi da un mercato attivo, da tran­
sazioni recenti ovvero sulla base delle migliori informazioni disponibili 
per riflettere l’ammontare che l’impresa potrebbe ottenere dalla vendita 
del bene. Il valore d'uso è determinato attualizzando i flussi di cassa 
attesi derivanti daM'uso del bene e. se significativi e ragionevolmente 
determinabili, dalla sua cessione al termine della sua vita utile al net­
to degli oneri di dismissione. I flussi di cassa attesi sono determinati 
sulla base di assunzioni ragionevoli e dimostrabili rappresentative della 
migliore stima delle future condizioni economiche che si verificheran­
no nella residua vita utile del bene, dando maggiore rilevanza alle in­
dicazioni provenienti dall’esterno. I flussi di cassa associati al greggio, 
al gas naturale e ai prodotti petroliferi (e a quelli da essi derivati) sono 
determinati sulla base della stima dei prezzi a termine desumibili dal 
mercato per il futuro quadriennio e delle assunzioni di lungo termine 
a supporto del processo di pianificazione strategica del management 
Eni per gli anni successivi. L'attualizzazione è effettuata a un tasso che 
riflette le valutazioni correnti di mercato del valore temporale del dena­
ro e dei rischi specifici dell'attività non riflesse nelle stime dei flussi di 
cassa. In particolare il tasso di sconto utilizzato è il Weighted Average 
Cost of Capital (WACC) rettificato, come di seguito indicato, del rischio 
Paese specifico in cui si trova l'asset oggetto di valutazione. La valoriz­
zazione del rischio Paese specifico da includere nel tasso di sconto è 
definita sulla base delle informazioni fornite da provider esterni. I WACC 
sono differenziati in funzione della rischiosità espressa dai settori in 
cui opera l'attività. In particolare, per le attività appartenenti ai settori 
Gas & Power e Ingegneria & Costruzioni, tenuto conto della differente 
rischiosità espressa da questi settori rispetto a quella complessiva Eni, 
sono definiti specifici WACC (per Gas 8t Power sulla base di un campione 
di società operanti nel medesimo settore; per Ingegneria & Costruzioni 
sulla base della quotazione di mercato); il WACC del settore Gas & Power 
è anch'esso rettificato per tener conto del rischio Paese specifico in 
cui si svolge l'attività, il WACC del settore Ingegneria & Costruzioni non 
è rettificato per il rischio Paese specifico in quanto il capitale investito 
del settore si riferisce prevalentemente a beni mobili il cui utilizzo non 
è vincolato a uno specifico Paese. Per gli altri settori, tenuto conto della 
sostanziale coincidenza della rischiosità con quella complessiva Eni, 
è utilizzato il medesimo tasso di sconto. Il valore d'uso è determinato

al netto dell’effetto fiscale in quanto questo metodo produce valori so­
stanzialmente equivalenti a quelli ottenibili attualizzando i flussi di cas­
sa al lordo delle imposte ad un tasso di sconto ante imposte derivato, in 
via iterativa, dal risultato della valutazione post-imposte. La valutazio­
ne è effettuata pe- singola attività o per il più piccolo insieme identifica­
bile di attività che genera flussi di cassa in entrata autonomi derivanti 
dall'utilizzo continuativo (cd. cash generating unit). Ouando vengono 
meno i motivi delle svalutazioni effettuate, le attività sono rivalutate e 
la rettifica è rilevata a conto economico come rivalutazione (ripristino 
di valore]. La rivalutazione è effettuata al minore tra il valore recupera­
bile e il valore di iscrizione al lordo delle svalutazioni precedentemente 
effettuate e ridotto delle quote di ammortamento che sarebbero state 
stanziate qualora non si fosse proceduto alla svalutazione.

Attiviti Immateriali
Le attività immateriali riguardano le attività prive di consistenza fisica 
identificabili, controllate dall'impresa e in grado di produrre benefici 
economici futuri, nonché il goodwill quando acquisito a titolo oneroso. 
L’identificabilità è definita con riferimento alla possibilità di distinguere 
l’attività immateriale acquisita dal goodwill; questo requisito è soddi­
sfatto, di norma, quando: (i) l'attività immateriale è riconducibile a un 
diritto legale o contrattuale, oppure (ii) l’attività è separabile, ossia può 
essere ceduta, trasferita, data in affitto o scambiata autonomamente 
oppure come parte integrante di altre attività. Il controllo dell'impresa 
consiste nella potestà di usufruire dei benefici economici futuri derivan­
ti dall’attività e nella possibilità di limitarne l'accesso ad altri.
Le attività immateriali sono iscritte al costo determinato secondo i cri­
teri indicati per le attività materiali. Non è ammesso effettuare rivaluta­
zioni, neanche in applicazione di leggi specifiche.
Le attività immateriali aventi vita utile definita sono ammortizzate si­
stematicamente lungo la loro vita utile intesa come la stima del periodo 
in cui le attività saranno utilizzate dall'impresa; per il valore da ammor­
tizzare e la recuperabilità del valore di iscrizione valgono i criteri indicati 
al punto ‘Attività materiali’.
Il goodwill e le altre attività immateriali aventi vita utile indefinita non 
sono oggetto di ammortamento; la recuperabilità del loro valore di iscri­
zione è verificata almeno annualmente e comunque quando si verifica­
no eventi che fanno presupporre una riduzione del valore. Con riferimen­
to al goodwill, la verifica è effettuata a livello del più piccolo aggregato 
sulla base del quale la Direzione Aziendale valuta, direttamente o indi­
rettamente, il ritorno dell’investimento che include il goodwill stesso. 
Ouando il valore di iscrizione della cash generating unit comprensivo 
del goodwill a essa attribuito, determinato tenendo conto delle even­
tuali svalutazioni degli assets non correnti che fanno parte della cash 
generating unit, è superiore al valore recuperabile ', la differenza costi­
tuisce oggetto di svalutazione che viene attribuita in via prioritaria al 
goodwill fino a concorrenza del suo ammontare; l'eventuale eccedenza 
della svalutazione rispetto al goodwill è imputata pro-quota al valore di 
libro degli asset cne costituiscono la cash generating unit. Le svaluta­
zioni del goodwill non sono oggetto di ripristino di valore 
I costi relativi all'attività di sviluppo tecnologico sono rilevati all’attivo 
patrimoniale quando: (i) il costo attribuibile all'attività di sviluppo è

(? ) la definizione d valore recuperabile v. punto "Attività materiali*.
(8) La svalutazione rilevata in un periodo m frannuale non è  oggetto di stom o an c h e net caso in cm. sulla base delle condizioni es isten ti m un periodo infrannuale successivo, la svalutazione sarebbe stata  
minore ovvero non rilevata
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attendibilmente determinabile; [ii) vi è l'intenzione, la disponibilità di 
risorse finanziarie e la capacità tecnica a rendere l'attività disponibile 
all'uso o alla vendita; (iii) è dimostrabile che l’attività sia in grado di pro­
durre benefici economici futuri.
Le attività immateriali includono inoltre le attività relative agli accordi 
per servizi in concessione tra settore pubblico e privato [cd. Service con­
cession arrangements) relativi allo sviluppo, finanziamento, gestione e 
manutenzione di infrastrutture in regime di concessione in cui il conce­
dente: (i) controlla o regolamenta i servizi forniti dall'operatore tramite 
llnfrastruttura e il relativo prezzo da applicare; [ii] controlla -  attraverso 
la proprietà, la titolarità di benefici o in altro modo -  qualsiasi interessen­
za residua significativa nell’infrastruttura al termine della concessione.
In base ai termini degli accordi, l'operatore detiene il diritto di utilizzo 
dell’infrastruttura, controllata dal concedente, al fine di erogare il ser­
vizio pubblico 9.

Attività m ineraria10“

A cquisizione di titoli m inerari
I costi sostenuti per l'acquisizione di titoli minerari sono rilevati in rela­
zione alle attività acquisite [potenziale esplorativo, riserve probabili, ri­
serve possibili, riserve certe). Ouando l'acquisto riguarda nel complesso 
riserve e potenziale esplorativo, il costo è attribuito alle diverse attività 
acquisite sulla base del valore determinato attualizzando i corrispon­
denti flussi di cassa attesi.
I costi del potenziale esplorativo, rappresentati dai costi di acquisizione 
dei permessi di ricerca o di estensione dei permessi esistenti (bonus di 
firma), sono rilevati alla voce “Attività immateriali* e ammortizzati a quo­
te costanti nel periodo di esplorazione previsto dal contratto. Se l’esplo­
razione è abbandonata, il costo residuo è rilevato a conto economico.
I costi di acquisizione delle riserve certe, delle riserve probabili e delle 
riserve possibili sono rilevati aH'attivo patrimoniale. I costi delle riserve 
certe sono ammortizzati secondo il metodo dell’unità di prodotto (UOP), 
come indicato al successivo punto “Sviluppo", considerando sia le riser­
ve sviluppate, sia quelle non sviluppate. I costi delle riserve probabili e 
delle riserve possibili sono sospesi in attesa dell'esito delle attività di 
esplorazione; in caso di esito negativo, sono rilevati a conto economico.

Esplorazione
I costi sostenuti per accertare l’esistenza di un nuovo giacimento, sia pri­
ma dell’acquisizione dei titoli minerari, sia successivamente alla stessa 
(prospezioni delle aree, sondaggi esplorativi, rilievi geologici e geofisici, 
perforazione di pozzi esplorativi, acquisizione di dati sismici rilevati da 
terzi, ecc.], sono rilevati aH’attivo patrimoniale, per rappresentarne la 
natura di investimento, e ammortizzati interamente nell’esercizio in cui 
sono sostenuti.

Sviluppo
I costi di sviluppo sostenuti per l’accertamento di riserve certe e la co­
struzione e l'installazione degli impianti necessari all'estrazione, trat­

tamento, raccolta e stoccaggio di idrocarburi sono rilevati all’attivo pa­
trimoniale e ammortizzati, prevalentemente, con il metodo UOP perché 
la loro vita utile è strettamente correlata alle disponibilità di riserve di 
idrocarburi economicamente sfruttabili. Secondo tale metodo, i costi 
residui al termine di ciascun trimestre sono ammortizzati applicando 
l’aliquota ottenuta dal rapporto tra i volumi estratti nel trimestre e le 
riserve certe sviluppate esistenti alla fine del trimestre, incrementate 
dei volumi estratti nel trimestre stesso. Il metodo è applicato con rife­
rimento al più piccolo insieme che realizza una correlazione diretta tra 
investimenti e riserve certe sviluppate.
I costi relativi ai pozzi di sviluppo con esito minerario negativo o inciden­
tati sono rilevati a conto economico come minusvalenze da radiazione. 
Le svalutazioni e le rivalutazioni dei costi di sviluppo sono effettuate 
applicando i criteri previsti per le attività materiali.

Produzione
I costi relativi all'attività di produzione (estrazione, manutenzione 
ordinaria dei pozzi, trasporto, ecc.] sono rilevati a conto economico 
nell'esercizio in cui sono sostenuti.

Production sh a rin g  a g re e m e n ts  e  con tra tti di buy-back 
Le riserve relative ai Production Sharing Agreements e ai contratti di 
buy-back sono determinate sulla base delle clausole contrattuali relative 
al rimborso dei costi sostenuti per i lavori di esplorazione e produzione 
svolti con l'apporto di proprie tecnologie e mezzi finanziari (cost oil) e 
alla quota di spettanza delle produzioni realizzate non destinate al rim­
borso dei costi sostenuti dal contrattista (profit oil]. I ricavi derivanti dalla 
cessione delle produzioni di spettanza [cost oil e profit oil) sono rilevati 
per competenza economica, i costi sostenuti relativi all’attività di esplora­
zione, sviluppo e produzione sono rilevati secondo i criteri indicati in pre­
cedenza. Le quote di produzioni e di riserve di spettanza tengono conto 
delle quote di idrocarburi equivalenti alle imposte dovute nei casi in cui gli 
accordi contrattuali prevedono che l'onere tributario a carico della società 
sia assolto dall'ente nazionale in nome e per conto della società a valere 
sulla quota di profit oil. In relazione a ciò, è rilevato l'incremento dell'im­
ponibile, tramite l'aumento dei ricavi, e il corrispondente stanziamento 
dell’onere di imposta.

C hiusura e  abbandono  dei pozzi
I costi che si presume di sostenere al termine deH'attività di produzione 
per l’abbandono dell’area, lo smantellamento, la rimozione delle strutture 
e il ripristino del sito sono rilevati all'attivo patrimoniale secondo i criteri 
indicati al punto ‘Attività materiali* e ammortizzati con il metodo UOP.

Contributi

I contributi in conto capitale sono rilevati quando esiste la ragionevole 
certezza che saranno realizzate le condizioni previste dagli organi go­
vernativi concedenti per il loro ottenimento e sono rilevati a riduzione del 
prezzo di acquisto o del costo di produzione delle attività cui si riferiscono.
I contributi in conto esercizio sono rilevati a conto economico per com­
petenza, coerentemente con il sostenimento dei costi cui sono correlati.

(9) Ouando l'operatore ha il diritto contrattuale incondii ionato a  ricevere disponibilità liquide o altre attività finanziane da p a n e  del concedente o da un soggetto  individuato dal concedente s te s s a  i corrispet­
tivi ricevuti o da ricevere da parte  dei l'operatore per le attività di costruzione/miglioria dell'infrastruttura sono rilevati com e un'attività finanziaria.
( 10) I principi contabili intem azionali non stabiliscono criteri specifici di rilevazione e valutazione delle attività m inerarie Eni ha m antenuto  i er te ti di rilevazione e  valutazione delle attività di esplorazione e 
valutazione delle risorse m inerarie adottati precedentem ente alllntroduzione degli IFRS, com e consentito dairiFRS S 'E splorazione e valutazione delle risorse m inerarie'
(11) Con riferimento alla redazione della relazione finanziaria annuale 2012 rileva la circostanza che con effetto  prospettico a partire dal 1* luglio 2012 è stato  aggiornato il coefficiente di conversione del gas 
naturale da metri cubi a  banli di petrolio equivalente (BOE) in ragione di 1 me = 0,00643 banli di petrolio (in precedenza 1 me = O.OOG3S barili di petroliol L'aggiornamento riflette la modifica della com posizio­
ne delle proprietà gas di Em intervenuta meli ultimo triennio ed  è  sta lo  determ inato raccogliendo i dati del potere calorifico del gas  di tu tti i campi a  g as  di Eni attualm ente in esercizio. Ueffetto sulla produzione 
esp ressa  in bariti equivalenti di petrolio deiranno 2012 è stato  di 9 .0 0 0  80E/giomo; sono Invece trascurabili gli effetti sugli altri indicatori per BOE (prezzi di realizzo, costi) e sugli am m ortam enti Le altre 
compagnie petrolifere possono adottare specifici coefficienti diversi tra  loro.
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A ttiv iti finanziaria

Partecipazioni
Le partecipazioni in imprese controllate escluse dall'area di consolida­
mento, in imprese controllate congiuntamente e in imprese collegate 
sono valutate con il metodo del patrimonio netto “ . In applicazione del 
metodo del patrimonio netto, le partecipazioni sono inizialmente iscritte 
al costo e successivamente adeguate per tener conto: (i) della quota di 
pertinenza della partecipante dei risultati economici della partecipata 
realizzati dopo la data di acquisizione; e [ii) della quota di pertinenza 
delle altre componenti dell’utile complessivo della partecipata. Le varia­
zioni del patrimonio netto di una partecipata, diverse da quelle afferen­
ti al risultato economico e alle altre componenti dell’utile complessivo, 
sono rilevate a conto economico quando rappresentano nella sostanza 
gli effetti di una cessione di un interest nella partecipata. I dividendi di­
stribuiti dalla partecipata sono rilevati a riduzione del valore di iscrizione 
della partecipazione. Ai fini dell'applicazione del metodo del patrimonio 
netto, si considerano le rettifiche previste per il processo di consolida­
mento (v. anche paragrafo "Principi di consolidamento"). In presenza di 
obiettive evidenze di perdita di valore (v. anche punto "Attività correnti"), 
la recuperabilità è verificata confrontando il valore di iscrizione con il re­
lativo valore recuperabile determinato adottando i criteri indicati al pun­
to “Attività materiali". Ouando non si producono effetti significativi sulla 
situazione patrimoniale, finanziaria e sul risultato economico, le imprese 
controllate escluse dall'area di consolidamento, le imprese controllate 
congiuntamente e le imprese collegate sono valutate al costo rettificato 
per perdite di valore. Ouando vengono meno i motivi delle svalutazioni 
effettuate, le partecipazioni sono rivalutate nei limiti delle svalutazioni 
effettuate con imputazione dell'effetto a conto economico alla voce ‘Altri 
proventi (oneri) su partecipazioni’.
Le altre partecipazioni iscritte tra le attività non correnti sono valutate 
al fair value con imputazione degli effetti nella riserva di patrimonio net­
to afferente le altre componenti dell'utile complessivo; le variazioni del 
fair value rilevate nel patrimonio netto sono imputate a conto economi­
co all’atto della svalutazione o del realizzo. Le quote di partecipazioni a 
servizio di prestiti obbligazionari convertibili in azioni Galp e Snam sono 
valutate al fair value con imputazione degli effetti a conto economico, in 
applicazione della fair value option, al fine di ridurre significativamente 
l’accounting mismatch con la rilevazione dell'opzione di conversione, Im­
plicita nel prestito obbligazionario convertibile, valutata al fair value con 
imputazione delle variazioni di valore a conto economico.
Ouando le partecipazioni non sono quotate in un mercato regolamenta­
to e il fair value non può essere attendibilmente determinato, le stesse 
sono valutate al costo rettificato per perdite di valore; le perdite di valore 
non sono oggetto di ripristinol3.
La quota di pertinenza della partecipante di eventuali perdite della par­
tecipata, eccedente il valore di iscrizione della partecipazione, è rilevata 
in un apposito fondo nella misura in cui la partecipante è impegnata ad 
adempiere a obbligazioni legali o implicite della partecipata, o comun­
que, a coprirne le perdite.

Crediti e attività finanziarie da m antenersi sino alla scadenza 
I crediti e le attività finanziarie da mantenersi sino alla scadenza sono

iscritti al costo rappresentato dal fair value del corrispettivo iniziale dato 
in cambio, incrementato dei costi di transazione (es. commissioni, con­
sulenze, ecc.). Il valore di iscrizione iniziale è successivamente rettifica­
to per tener conto dei rimborsi in quota capitale, delle eventuali svaluta­
zioni e deH'ammortamento della differenza tra il valore di rimborso e il 
valore di iscrizione iniziale; l'ammortamento è effettuato sulla base del 
tasso di interesse effettivo rappresentato dal tasso che rende uguali, al 
momento della rilevazione iniziale, il valore attuale dei flussi di cassa at­
tesi e il valore di iscrizione iniziale (cd. metodo del costo ammortizzato). 
I crediti originati da beni concessi in leasing finanziario sono rilevati per 
l'importo corrispondente al valore attuale dei canoni di locazione e del 
prezzo di riscatto ovvero dell'eventuale valore residuo del bene; l'attua- 
lizzazione è effettuata adottando il tasso implicito del leasing.
In presenza di obiettive evidenze di perdita di valore (v. anche punto 
'Attività correnti*), la svalutazione è determinata confrontando il rela­
tivo valore di iscrizione con il valore attuale dei flussi di cassa attesi 
attualizzati al tasso di interesse effettivo definito al momento della 
rilevazione iniziale, ovvero al momento del suo aggiornamento per 
riflettere i repricing contrattualmente previsti. I crediti e le attività fi­
nanziarie da mantenersi sino alla scadenza sono esposti al netto degli 
accantonamenti effettuati al fondo svalutazione; quando la riduzione 
di valore dell'attività è accertata, il fondo svalutazione è utilizzato a 
fronte oneri, differentemente è utilizzato per esuberanza. Gli effetti 
economici della valutazione al costo ammortizzato sono rilevati alla 
voce "Proventi (oneri) finanziari".

A ttM tì d e s tin a te  alla v end ita  e  d ltc o n tin u e d  opera tlon*

Le attività non correnti e le attività correnti e non correnti dei gruppi in 
dismissione sono classificate come destinate alla vendita se il relativo 
valore di iscrizione sarà recuperato principalmente attraverso la vendi­
ta anziché attraverso l'uso continuativo. Ouesta condizione si considera 
rispettata quando la vendita è altamente probabile e l'attività o ii gruppo 
in dismissione è d sponibile per una vendita immediata nelle sue attua­
li condizioni. Le attività non correnti destinate alla vendita, le attività 
correnti e non correnti afferenti a gruppi in dismissione e le passività 
direttamente associabili sono rilevate nello stato patrimoniale separa­
tamente dalle altre attività e passività dell’impresa.
Le attività non correnti destinate alla vendita non sono oggetto di am­
mortamento e sono valutate al minore tra il valore di iscrizione e il re­
lativo fair value, ridotto degli oneri di vendita. La classificazione come 
destinate alla vendita di partecipazioni valutate secondo il metodo del 
patrimonio netto implica la sospensione dell'applicazione di tale criterio 
di valutazione; petanto, in queste fattispecie, il valore di iscrizione è 
fatto pari al valore derivante dall'applicazione del metodo del patrimo­
nio netto alla data della riclassifica.
L’eventuale differenza tra il valore di iscrizione e il fair value ridotto de­
gli oneri di vendita è imputata a conto economico come svalutazione; le 
eventuali successive riprese di valore sono rilevate sino a concorrenza 
delle svalutazioni rilevate in precedenza, ivi incluse quelle riconosciute 
anteriormente alla qualificazione dell’attività come destinata alla vendita. 
Le attività non co'renti e le attività correnti e non correnti dei gruppi 
in dismissione, classificate come destinate alla vendita, costituiscono 
una discontinued operations se, alternativamente: [i] rappresentano

( 12) Nei caso di assunzione di un collegamento (controllo congiunto) in fasi successive, la panecipaiione  t  iscritta per l'importo corrisponderne a quello derrvam e dall'applicazione del m etodo del patrimonio 
netto  com e se  k) s te s so  fosse  stato  applicato sin  daiforrgine; l'effetto della ‘rivalutazione* del valore di »scrizione delle quote di partecipazione detenu te  an tecedentem ente all'assunzione d d  collegamento
(controlio congiunto) è  rilevato a patrimonio n e tta
( 131 La svalutazione rilevata in un  periodo infrannuale non è oggetto di stom o anche nel caso  in c u i sulla base  delle co n d a n n i es isten ti m un periodo mfrannuale successivo, la svalutazione sarebbe s ta ta  
m inore ovvero non rilevata.
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un ramo autonomo di attività significativo o un'area geografica di atti­
vità significativa; [ii] fanno parte di un programma di dismissione di un 
significativo ramo autonomo di attività o un'area geografica di attività 
significativa; o (iii) sono una controllata acquisita esclusivamente al 
fine della sua vendita. I risultati delle discontinued operations, nonché 
l'eventuale plusvalenza/minusvalenza realizzata a seguito della di­
smissione, sono indicati distintamente nel conto economico in un'ap­
posita voce, al netto dei relativi effetti fiscali.
In presenza di un programma di vendita di una controllata che comporta 
la perdita del controllo, tutte le attività e passività di tale partecipata 
sono classificate come destinate alla vendita, a prescindere dal fatto 
che, dopo la cessione, si mantenga o meno una quota di partecipazione.

Passività finanziarie

I debiti sono valutati con il metodo del costo ammortizzato [v. prece­
dente punto "Attività finanziarie’). Le passività finanziarie sono elimi­
nate quando sono estinte, ovvero quando l'obbligazione specificata nel 
contratto è adempiuta, cancellata o scaduta.

Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri riguardano costi e oneri di natura determinata 
e di esistenza certa o probabile che alla data di chiusura dell'esercizio 
sono indeterminati nell'ammontare o nella data di sopravvenienza. 
Gli accantonamenti sono rilevati quando: (i) è probabile l’esistenza di 
un'obbligazione attuale, legale o implicita, derivante da un evento pas­
sato; (li) è probabile che l'adempimento dell'obbligazione sia oneroso;
(iii) l'ammontare dell'obbligazione può essere stimato attendibilmente. 
Gli accantonamenti sono iscritti al valore rappresentativo della miglio­
re stima dell'ammontare che l'impresa razionalmente pagherebbe per 
estinguere l’obbligazione ovvero per trasferirla a terzi alla data di chiu­
sura dell’esercizio; gli accantonamenti relativi a contratti onerosi sono 
iscritti al minore tra il costo necessario per l'adempimento dell'obbliga- 
zione, al netto dei benefici economici attesi derivanti dal contratto, e 
il costo per la risoluzione del contratto. Ouando l'effetto finanziario del 
tempo è significativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono at­
tendibilmente stimabili, l'accantonamento è determinato attualizzando 
al tasso medio del debito dell'impresa i flussi di cassa attesi determinati 
tenendo conto dei rischi associati all'obbligazione; l’incremento del fon­
do connesso al trascorrere del tempo è rilevato a conto economico alla 
voce’Proventi (oneri) finanziari’.
Ouando la passività è relativa ad attività materiali (es. smantellamento 
e ripristino siti], il fondo è rilevato in contropartita all’attività a cui si ri­
ferisce; l’imputazione a conto economico avviene attraverso il processo 
di ammortamento.
I costi che l'impresa prevede di sostenere per attuare programmi di 
ristrutturazione sono iscritti nell'esercizio in cui viene definito formal­
mente il programma e si è generata nei soggetti interessati la valida 
aspettativa che la ristrutturazione avrà luogo.
I fondi sono periodicamente aggiornati per riflettere le variazioni delle 
stime dei costi, dei tempi di realizzazione e del tasso di attualizzazio- 
ne; le revisioni di stima sono imputate alla medesima voce di conto 
economico che ha precedentemente accolto l’accantonamento ovvero, 
quando la passività è relativa ad attività materiali (es. smantellamento 
e ripristino siti), le variazioni di stima del fondo sono rilevate in contro­
partita alle attività a cui si riferiscono nei limiti dei relativi valori di iscri­

zione; l’eventuale eccedenza è rilevata a conto economico.
Nella nota n. 2? sono illustrate le passività potenziali rappresentate 
da: (i) obbligazioni possibili, ma non probabili, derivanti da eventi pas­
sati, la cui esistenza sarà confermata solo al verificarsi o meno di uno
0 più eventi futuri incerti non totalmente sotto il controllo dell'impresa;
(ii) obbligazioni attuali derivanti da eventi passati il cui ammontare non 
può essere stimato attendibilmente o il cui adempimento è probabile 
che non sia oneroso.

Fondi per benefici ai dipendenti

1 benefici successivi al rapporto di lavoro sono definiti sulla base di pro­
grammi, ancorché non formalizzati, che in funzione delle loro caraneri­
stiche sono distinti in programmi *a contributi definiti' e programmi “a 
benefici definiti’. Nei programmi a contributi definiti l'obbligazione dell'im­
presa, limitata al versamento dei contributi allo Stato ovvero a un patrimo­
nio o a un'entità giuridicamente distinta (cd. fondo), è determinata sulla 
base dei contributi dovuti.
La passività relativa ai programmi a benefici definiti, al netto delle even­
tuali attività al servizio del piano, è determinata sulla base di ipotesi at- 
tuariali ed è rilevata per competenza coerentemente al periodo lavorativo 
necessario all’ottenimento dei benefici.
Gli utili e le perdite attuariali relativi a programmi a benefici definiti de­
rivanti da variazioni delle ipotesi attuariali utilizzate o da modifiche del­
le condizioni del piano sono rilevati pro-quota a conto economico, per la 
rimanente vita lavorativa media dei dipendenti che partecipano al pro­
gramma, se e nei limiti in cui il loro valore netto non rilevato al termine 
dell'esercizio precedente eccede il maggiore valore tra il 10X del valore 
attuale della passività relativa al programma e il 10% del fair value delle 
attività al suo servizio (cd. metodo del corridoio).
Le obbligazioni relative a benefici a lungo termine sono determinate adot­
tando ipotesi attuariali; gli effetti derivanti dalle modifiche delle ipotesi 
attuariali, ovvero da una modifica delle caratteristiche del beneficio, sono 
rilevati interamente a conto economico.

Azioni proprie

Le azioni proprie sono rilevate al costo e iscritte a riduzione del patrimo­
nio netto. Gli effetti economici derivanti dalle eventuali vendite succes­
sive sono rilevati nel patrimonio netto.

Ricavi e costi

I ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi sono rilevati quando 
si verifica l’effettivo trasferimento dei rischi e dei vantaggi rilevanti ti­
pici della proprietà o al compimento della prestazione. Relativamente 
ai prodotti venduti più rilevanti per Eni, il momento del riconoscimento 
dei ricavi coincide:
- per i greggi, generalmente con la spedizione;
■ per il gas naturale, con la consegna al cliente;
- per i prodotti petroliferi venduti sul mercato rete, con la consegna 

alle stazioni di servizio; per le altre vendite di prodotti petroliferi, ge­
neralmente con la spedizione;

- per i prodotti chimici e per gli altri prodotti venduti, generalmente 
con la spedizione.

I ricavi sono rilevati al momento della spedizione quando a quella data 
i rischi di perdita sono trasferiti all'acquirente.
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I ricavi derivanti dalla vendita del greggio e del gas naturale prodotti in 
campi dove Eni detiene un interesse congiuntamente con altri produt­
tori sono iscritti in proporzione alla quantità prodotta di spettanza (en­
titlement method); i ricavi e i costi connessi al ritiro di quantità inferiori
0 superiori rispetto alle quote di spettanza sono valorizzati ai prezzi 
correnti alla chiusura deH'esercizio.
Gli stanziamenti di ricavi relativi a servizi parzialmente resi sono rilevati 
per il corrispettivo maturato, sempreché sia possibile determinarne at­
tendibilmente lo stadio di completamento e non sussistano incertezze 
di rilievo sull'ammontare e sull'esistenza del ricavo e dei relativi costi; 
diversamente sono rilevati nei limiti dei costi sostenuti recuperabili.
1 corrispettivi maturati nell'esercizio relativi ai lavori in corso su ordina­
zione sono iscritti sulla base dei corrispettivi pattuiti in relazione allo 
stato di avanzamento dei lavori determinalo utilizzando il metodo del 
costo sostenuto (cost-to-cost). Con riferimento agli accordi per servizi 
in concessione [v. precedente punto "Attività immateriali") nei casi in 
cui la tariffa dei servizi resi non consenta l'attendibile distinzione tra la 
remunerazione per l’attività di costruzione/miglioria dell’infrastruttura 
e quella di gestione e in assenza di benchmark di riferimento, i ricavi 
afferenti all'attività di costruzione/miglioria sono rilevati nei limiti dei 
costi sostenuti.
Le richieste di corrispettivi aggiuntivi derivanti da modifiche ai lavori 
previsti contrattualmente si considerano nell'ammontare complessivo 
dei corrispettivi quando è probabile che il committente approverà le va­
rianti e il relativo prezzo; le altre richieste (claims), derivanti ad esem­
pio da maggiori oneri sostenuti per cause imputabili al committente, si 
considerano neH’ammontare complessivo dei corrispettivi solo quando 
è probabile che la controparte le accetti.
Le attività materiali, differenti da quelle utilizzate neH’ambito dei servi­
zi in concessione, trasferite dai clienti (o realizzate con le disponibilità 
trasferite dai clienti) e funzionali al loro collegamento ad una rete per 
la somministrazione di una fornitura sono rilevate al relativo fair value 
in contropartita ai ricavi di conto economico. Ouando l’accordo prevede 
la prestazione di una pluralità di servizi (es. allacciamento e fornitura 
di beni) è verificato a fronte di quale servizio fornito è stata trasferita 
l'attività dal cliente e, coerentemente, la rilevazione del ricavo è opera­
ta all’atto deN'allacciamento ovvero lungo la minore tra la durata della 
fornitura e la vita utile dell'asset.
I ricavi sono rilevati per l'ammontare pari al fair value del corrispettivo 
ricevuto o da ricevere, al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché 
delle imposte direttamente connesse.
In presenza di programmi di fidelizzazione della clientela, i punti pre­
mio assegnati sono rilevati come una componente separata della 
transazione di vendita con cui sono attribuiti. Pertanto, la parte del ri­
cavo corrispondente al fair value dei punti premio assegnati è rilevata 
in contropartita alla voce "Altre passività"; tale passività è riversata a 
conto economico nell’esercizio in cui avviene l'utilizzo dei punti premio 
da parte della clientela o ne decade il relativo diritto.
Le permute tra beni o servizi di natura e valore simile, in quanto non 
rappresentative di operazioni di vendita, non determinano la rilevazio­
ne di ricavi e costi.
I costi sono iscritti quando relativi a beni e servizi venduti o consumati 
nell'esercizio o per ripartizione sistematica ovvero quando non si pos­
sa identificare l'utilità futura degli stessi.
I costi relativi alle quote di emissione, determinati sulla base dei prezzi 
di mercato, sono rilevati limitatamente alla quota di emissioni di anidri­

de carbonica eccedenti le quote assegnate. I costi relativi all'acquisto 
di diritti di emissicne sono capitalizzati e rilevati tra le attività imma­
teriali al netto dell'eventuale saldo negativo tra emissioni effettuate e 
quote assegnate. I proventi relativi alle quote di emissione sono rilevati 
all'atto del realizzo attraverso la cessione. In caso di cessione, ove pre­
senti, si ritengono venduti per primi i diritti di emissione acquistati. I 
crediti monetari assegnati in sostituzione dell'assegnazione gratuita 
di quote di emissione sono rilevati in contropartita alla voce "Altri pro­
venti" del conto economico.
I canoni relativi a leasing operativi sono imputati a conto economico 
lungo la durata del contratto.
I costi per il personale includono, coerentemente alla natura sostanzia­
le di retribuzione eie assumono, le stock option assegnate ai dirigenti.
II costo è determinato con riferimento al fair value del diritto assegnato 
al dirigente alla data di assunzione deH'impegno e non è oggetto di suc­
cessivo adeguamento; la quota di competenza dell'esercizio è determi­
nata pro-rata temporis lungo il periodo a cui è riferita l’incentivazione 
(cd. vesting period] “ . Il fair value delle stock option è rappresentato 
dal valore dell'opzione determinato applicando adeguate tecniche di 
valutazione che tengono conto delle condizioni di esercizio del diritto, 
del valore corrente dell’azione, della volatilità attesa e del tasso d'inte­
resse privo di rischio. Il fair value delle stock option è rilevato con con­
tropartita alla voce "Altre riserve".
I costi volti all'acquisizione di nuove conoscenze o scoperte, allo stu­
dio di prodotti o processi alternativi, di nuove tecniche o modelli, alla 
progettazione e costruzione di prototipi o, comunque, sostenuti per 
altre attività di ricerca scientifica o di sviluppo tecnologico che non 
soddisfano le condizioni per la loro rilevazione aM’attivo patrimoniale 
(v. anche punto “Attività immateriali") sono considerati costi correnti e 
rilevati a conto economico nell'esercizio di sostenimento.

Differenze cambio

I ricavi e i costi relativi a operazioni in moneta diversa da quella funzionale 
sono iscritti al camoio corrente del giorno in cui l'operazione è compiuta. 
Le attività e passività monetarie in moneta diversa da quella funzionale 
sono convertite nella moneta funzionale applicando il cambio corrente 
alla data di chiusura deH'esercizio di riferimento con imputazione dell'ef­
fetto a conto economico. Le attività e passività non monetarie espresse 
in moneta diversa da quella funzionale valutate al costo sono iscritte al 
cambio di rilevazione iniziale; quando la valutazione è effettuata al fair 
value ovvero al valore recuperabile o di realizzo è adottato il cambio cor­
rente alla data di determinazione di tale valore.

Dividendi

I dividendi sono rilevati alla data di assunzione della delibera da parte 
dell'assemblea, saltro quando sia ragionevolmente certa la cessione delle 
azioni prima dello stacco della cedola.

Imposte sul reddito

Le imposte sul reddito correnti sono calcolate sulla base della stima del 
reddito imponibile; il debito previsto è rilevato alla voce ‘Passività per 
imposte sul reddito correnti’. I debiti e i crediti tributari per imposte sul 
reddito correnti sono rilevati al valore che si prevede di pagare/recupe­

[ 14 J Periodo in tercorrerle tra  la data di assunzione dell’impegno e  la da ta  a partire dalla quale l'opzione pud esse re  esercitata.
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rare alle/dalle autorità fiscali applicando le aliquote e le normative fiscali 
vigenti o sostanzialmente approvate alla data di chiusura deH'esercizio. 
Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sulle diffe­
renze temporanee tra i valori delle attività e delle passività iscritte in 
bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali sulla base 
delle aliquote e della normativa approvate o sostanzialmente tali per 
gli esercizi futuri. L’iscrizione di attività per imposte anticipate è effet­
tuata quando il loro recupero è considerato probabile; in particolare la 
recuperabilità delle imposte anticipate è considerata probabile quando 
si prevede la disponibilità di un reddito imponibile, neH’esercizio in cui si 
annullerà la differenza temporanea, tale da consentire di attivare la de­
duzione fiscale. Analogamente, nei limiti della loro recuperabilità sono 
rilevati i crediti di imposta non utilizzati e le imposte anticipate sulle 
perdite fiscali.
In relazione alle differenze temporanee imponibili associate a parteci­
pazioni in società controllate, controllate congiuntamente e collegate, 
la relativa fiscalità differita passiva non viene rilevata nel caso in cui il 
partecipante è in grado di controllare il rigiro delle differenze tempora­
nee ed è probabile che esso non si verifichi nel futuro prevedibile.
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite 
sono classificate tra le attività e le passività non correnti e sono com­
pensate a livello di singola impresa se riferite a imposte compensabili.
Il saldo della compensazione, se attivo, è iscritto alla voce “Attività per 
imposte anticipate“; se passivo, alla voce “Passività per imposte diffe­
rite'. Ouando i risultati delle operazioni sono rilevati direttamente a pa­
trimonio netto, le relative Imposte correnti, anticipate e differite sono 
anch'esse rilevate a patrimonio netto.

Strumenti derivati

Gli strumenti derivati, ivi inclusi quelli impliciti (cd. embedded derivatives) 
oggetto di separazione dal contratto principale, sono attività e passività va­
lutate al fair value stimato secondo i criteri indicati al punto “Attività correnti“. 
In presenza di obiettive evidenze di svalutazione per motivi differenti dalla 
riduzione del fair value (v. anche punto “Attività correnti“), i derivati attivi 
sono esposti al netto degli accantonamenti effettuati al relativo fondo sva­
lutazione.
I derivati sono designati come strumenti di copertura quando la relazione tra 
il derivato e l'oggetto della copertura è formalmente documentata e l’effica­
cia della copertura, verificata periodicamente, è elevata. Ouando i derivati di 
copertura coprono il rischio di variazione del fair value degli strumenti ogget­
to di copertura (fair value hedge; es. copertura della variabilità del fair value 
di attività/passività a tasso fisso), i derivati sono valutati al fair value con 
imputazione degli effetti a conto economico; coerentemente, gli strumenti 
oggetto di copertura sono adeguati per riflettere, a conto economico, le va­
riazioni del fair value associate al rischio coperto, indipendentemente dalla 
previsione di un diverso criterio di valutazione applicabile generalmente alla 
tipologia di strumento.
Ouando i derivati coprono il rischio di variazione dei flussi di cassa degli stru­
menti oggetto di copertura (cash flow hedge; es. copertura della variabilità 
dei flussi di cassa di attività/passività per effetto delle oscillazioni dei tassi 
di cambio), le variazioni del fair value dei derivati considerate efficaci sono 
inizialmente rilevate nella riserva di patrimonio netto afferente le altre com­
ponenti dell’utile complessivo e successivamente imputate a conto econo­

mico coerentemente agli effetti economici prodotti dall'operazione coperta 
Le variazioni del fair value dei derivati che non soddisfano le condizioni per 
essere qualificati come di copertura sono rilevate a conto economico. In par­
ticolare, le variazioni del fair value dei derivati non di copertura su tassi di 
interesse e su valute sono rilevate nella voce di conto economico “Proventi 
(oneri) finanziari“; differentemente, le variazioni del fair value degli strumen­
ti derivati non di copertura su commodity sono rilevate nella voce di conto 
economico “Altri proventi (oneri) operativi’.
Gli effetti economici delle transazioni relative all'acquisto o vendita di com­
modities stipulate a fronte di esigenze dell’impresa per il normale svolgimen­
to dell'attività e per le quali è previsto il regolamento attraverso la consegna 
fisica dei beni stessi, sono rilevati per competenza economica (cd. normal 
sale and normal purchase exemption o own use exemption).

O S chem i  di b i l anc io1'

Le voci dello stato patrimoniale sono classificate in correnti e non cor­
renti, quelle del conto economico sono classificate per natura16.
Il prospetto dell'utile complessivo indica il risultato economico integrato 
dei proventi e oneri che per espressa disposizione degli IFRS sono rile­
vati direttamente a patrimonio netto.
Il prospetto delle variazioni del patrimonio netto presenta i proventi 
(oneri) complessivi deH'esercizio, le operazioni con gli azionisti e le al­
tre variazioni del patrimonio netto.
Lo schema di rendiconto finanziario è predisposto secondo ii “metodo 
indiretto*, rettificando l'utile dell'esercizio delle componenti di natura 
non monetaria.

D Util izzo di s t i m e  contabil i

L'applicazione dei principi contabili generalmente accettati per la reda­
zione del bilancio e delle relazioni contabili infrannuali comporta che la 
Direzione Aziendale effettui stime contabili basate su giudizi complessi 
e/o soggettivi, stime basate su esperienze passate e ipotesi considerate 
ragionevoli e realistiche sulla base delle informazioni conosciute al mo­
mento della stima. L'utilizzo di queste stime contabili influenza il valore 
di iscrizione delle attività e delle passività e l’informativa su attività e 
passività potenziali alla data del bilancio, nonché l’ammontare dei ricavi e 
dei costi nel periodo di riferimento. I risultati effettivi possono differire da 
quelli stimati a causa dell’incertezza che caratterizza le ipotesi e le con­
dizioni sulle quali le stime sono basate. Oi seguito sono indicate le stime 
contabili critiche del processo di redazione del bilancio e delle relazioni 
contabili infrannuali perché comportano un elevato ricorso a giudizi sog­
gettivi, assunzioni e stime relativi a tematiche per loro natura incerte. Le 
modifiche delle condizioni alla base di giudizi, assunzioni e stime adottati 
possono determinare un impatto rilevante sui risultati successivi.

Attiviti mineraria

La valutazione delle riserve di petrolio e di gas naturale si basa su metodi 
di tipo ingegneristico che hanno un margine intrinseco di alcatorietà. 
Le riserve certe rappresentano le quantità stimate di idrocarburi che, 
sulla base dei dati geologici e di ingegneria, potranno con ragionevole

[15] Gli schemi di bilancio sono gli s te ss i adonati nella relazione finanziaria annuale РОИ. ad  eccezione della presentazione del Gruppo Snam com e discontrnued operations per effetto  della cessione al 
Gruppo Cassa Depositi e  Prestiti di una partecipazione del 30*  m eno un’azione nel capitale votante di Snam SpA ch e  ha com portato l’uscita di Eni dalle attiv iti  regolate in Italia. Gli effetti della presentazione 
come discontinued operations sono  Indicati nella nota n. 31 Discontinued operations, attività destinate alla vendita e  p a ssiv iti direttam ente associabili.
[1 6 | Le informazioni relative agli strum enti finanziari secondo la classificazione prevista dagli IFRS sono indicate alla nota n  34 - Garanzie, impegni e  rischi - Altre informazioni sugli strum enti finanziari
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certezza essere economicamente producibili nelle condizioni tecniche 
ed economiche esistenti al momento della stima. Nonostante esistano 
autorevoli linee guida sui criteri ingegneristici e geologici che devono 
essere rispettati affinché le riserve possano essere classificate come 
certe, l'accuratezza della stima delle riserve dipende dalla qualità delle 
informazioni disponibili e dall'interpretazione e dal giudizio che di que­
ste dà la Direzione Aziendale.
Le riserve di un giacimento sono classificate come certe solo quando 
sono stati verificati tutti i criteri per l’attribuzione della qualifica di ri­
serve certe. Inizialmente tutte le riserve classificate come certe sono 
categorizzate come riserve certe non sviluppate. Il successivo passag­
gio da riserve certe non sviluppate a sviluppate avviene in conseguenza 
dell'attività di sviluppo, normalmente in corrispondenza del first oil. Nei 
principali progetti di sviluppo trascorrono tipicamente da uno a quattro 
anni tra la registrazione iniziale delle riserve e l'avvio della produzione. 
La produzione di petrolio e di gas naturale effettivamente estratta dai 
pozzi e le analisi di giacimento successive possono comportare delle 
revisioni significative in aumento o in diminuzione. Anche i cambiamen­
ti dei prezzi del petrolio e del gas naturale possono avere un effetto 
sui volumi delle riserve certe rispetto alla stima iniziale e, nel caso di 
Production Sharing Agreement e contratti di buy-back sulle produzioni 
e sulle riserve di spettanza. Conseguentemente, la stima delle riserve 
potrebbe differire in misura significativa rispetto alle quantità di idrocar­
buri che saranno effettivamente estratte.
Le stime delle riserve sono utilizzate nella determinazione degli am­
mortamenti e delle svalutazioni. I tassi di ammortamento delle attività 
petrolifere in base al metodo UOP sono calcolati come rapporto tra la 
quantità di idrocarburi estratti nel trimestre e le riserve certe sviluppa­
te a fine trimestre aumentate dei volumi estratti nel trimestre stesso. 
Assumendo la costanza delle altre variabili, un aumento delle riserve 
certe stimato per singolo giacimento riduce la quota di ammortamento 
a carico del periodo e viceversa.
Le stime delle riserve sono utilizzate anche nel calcolo dei flussi di cas­
sa futuri delle attività petrolifere che rappresentano uno degli elementi 
fondamentali per determinare l'ammontare dell’eventuale svalutazio­
ne. Ouanto maggiore è la consistenza delle riserve, tanto minore è la 
probabilità che le attività siano oggetto di svalutazione.

Svalutazioni
Le attività sono svalutate quando eventi o modifiche delle circostanze 
facciano ritenere che il valore di iscrizione in bilancio non sia recuperabile. 
Gli eventi che possono determinare una svalutazione di attività sono 
variazioni nei piani industriali, variazioni nei prezzi di mercato che pos­
sono determinare minori performance operative, ridotto utilizzo degli 
impianti e, per gli asset minerari, significative revisioni in negativo delle 
stime delle riserve certe o incrementi significativi delle stime dei costi di 
sviluppo. La decisione se procedere a una svalutazione e la quantifica­
zione della stessa dipendono dalle valutazioni della Direzione Aziendale 
su fattori complessi e altamente incerti, tra i quali l'andamento futuro 
dei prezzi, l’impatto dell'inflazione e dei miglioramenti tecnologici sui 
costi di produzione, i profili produttivi e le condizioni della domanda e 
dell’offerta su scala globale o regionale. Analoghe considerazioni rileva­
no ai fini della verifica della recuperabilità fisica delle attività rilevate in 
bilancio (deferred costs - v. anche punto “Attività correnti") afferenti ai 
volumi di gas naturale non ritirati a fronte di contratti di approvvigiona­
mento a lungo termine che prevedono clausole dì 'take-or-pay' nonché 
ai fini della verifica della recuperabilità delle imposte anticipate.
La svalutazione è determinata confrontando il valore di iscrizione con il

relativo valore recuperabile, rappresentato dai maggiore tra il fair value, 
al netto degli oneri di dismissione, e il valore d'uso determinato attualiz­
zando i flussi di cassa attesi derivanti dall'utilizzo dell'attività al netto 
degli oneri di dismissione. I flussi di cassa attesi sono quantificati alla 
luce delle informazioni disponibili al momento della stima sulla base di 
giudizi soggettivi sull'andamento di variabili future -  quali i prezzi, i co­
sti, i tassi di crescita della domanda, i profili produttivi -  e sono attualiz­
zati utilizzando un tasso che tiene conto del rischio inerente all'attività 
interessata.
Nel caso dell'attività mineraria, i flussi di cassa attesi sono stimati te­
nendo conto principalmente delle riserve certe sviluppate e non svilup­
pate, nonché, tra l'altro, dei costi attesi per le riserve da sviluppare e 
delle imposte sulla produzione.
I flussi di cassa associati al greggio, al gas naturale c ai prodotti petroli­
feri (e a quelli da essi derivati) sono determinati sulla base della stima 
dei prezzi a termine desumibili dal mercato per il futuro quadriennio e 
delle assunzioni d lungo termine a supporto del processo di pianifica­
zione strategica del management Eni per gli anni successivi. La stima 
del futuro livello di produzione è basala su assunzioni relative al prezzo 
futuro delie commodities, ai costi di sviluppo ed estrazione, al declino 
dei campi, alla domanda di mercato e altri fattori. Il tasso di sconto riflet­
te le valutazioni correnti di mercato del valore temporale del denaro e 
dei rischi specifici deH'attività non riflessi nelle stime dei flussi di cassa.
II goodwill e le altre attività immateriali aventi vita utile indefinita non sono 
oggetto di ammortamento; la recuperabilità dei loro valori di iscrizione è 
verificata almeno annualmente e comunque quando si verificano eventi 
che fanno presupporre una riduzione del valore. Con riferimento al goo­
dwill, la verifica è effettuata a livello del più piccolo aggregato (cash gene­
rating unit) al quale il goodwill può essere attribuito su base ragionevole 
e coerente; tale aggregato rappresenta la base sulla quale la Oirezione 
Aziendale valuta, direttamente o indirettamente, il ritorno dell'investi­
mento. Quando il valore di iscrizione della cash generating unit compren­
sivo del goodwill ad essa attribuito è superiore al valore recuperabile, la 
differenza costituisce oggetto di svalutazione che viene attribuita in via 
prioritaria al goodwill fino a concorrenza del suo ammontare; l’eventuale 
eccedenza delia svalutazione rispetto al goodwill è imputata pro-quota al 
valore di libro degli asset che costituiscono la cash generating unit.

Sm antellam ento e ripristino «iti
Eni sostiene delle passività significative connesse agli obblighi di sman­
tellamento delle attività materiali e di ripristino ambientale dei terreni o del 
fondo marino al tei mine dell'attività di produzione. La stima dei costi fu­
turi di smantellamento e di ripristino è un processo complesso e richiede 
l'apprezzamento e il giudizio della Direzione Aziendale nella valutazione 
delle passività da sostenersi a distanza di molti anni per l’adempimento 
di obblighi di smantellamento e di ripristino, spesso non compiutamente 
definiti da leggi, regolamenti amministrativi o clausole contrattuali. Inol­
tre. questi obblighi risentono del costante aggiornamento delle tecniche 
e dei costi di smartellamento e di ripristino, nonché della continua evo­
luzione della sensibilità politica e pubblica in materia di salute e di tutela 
ambientale. La criticità delle stime contabili degli oneri di smantellamento 
e di ripristino dipende anche dalla tecnica di contabilizzazione di tali oneri 
il cui valore attuale è inizialmente capitalizzato insieme al costo dell'atti­
vità a cui ineriscono in contropartita al fondo rischi. Successivamente il 
valore del fondo rischi è aggiornato per riflettere il trascorrere del tem­
po e le eventuali variazioni di stima a seguito di modifiche dei flussi di 
cassa attesi, della ".empistica della loro realizzazione nonché dei tassi di 
attualizzazione adottati. La determinazione del tasso di attualizzazione
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da utilizzare sia nella valutazione iniziale dell'onere sia nelle valutazioni 
successive è frutto di un processo complesso che comporta giudizi sog­
gettivi da parte della Direzione Aziendale.

B usiness combination

La rilevazione delle operazioni di business combination implica l'attribu­
zione alle attività e passività dell'impresa acquisita della differenza tra il 
costo di acquisto e il valore netto contabile. Per la maggior parte delle atti­
vità e delle passività, l'attribuzione della differenza è effettuata rilevando 
le attività e le passività al loro fair value. La parte non attribuita se positiva 
è iscritta a goodwill, se negativa è imputata a conto economico. Nel pro­
cesso di attribuzione Eni si avvale delle informazioni disponibili e, per le 
business combination più significative, di valutazioni esterne.

Passività am bientali
Come le altre società del settore, Eni è soggetta a numerose leggi e re­
golamenti per la tutela dell’ambiente a livello comunitario, nazionale, 
regionale e locale, ivi incluse le leggi che attuano convenzioni e pro­
tocolli internazionali relativi alle attività nel campo degli idrocarburi, 
al prodotti e alle altre attività svolte. I relativi costi sono accantonati 
quando è probabile l'esistenza di una passività onerosa e l'ammonta­
re può essere stimato attendibilmente.
Sebbene Eni attualmente non ritenga che vi saranno effetti negativi 
particolarmente rilevanti sul bilancio consolidato dovuti al mancato 
rispetto della normativa ambientale -  anche tenuto conto degli in­
terventi già effettuati, delle polizze assicurative stipulate e dei fondi 
rischi accantonati -  tuttavia non può essere escluso con certezza che 
Eni possa incorrere in ulteriori costi o responsabilità anche di propor­
zioni rilevanti perché, allo stato attuale delle conoscenze, è impossi­
bile prevedere gli effetti dei futuri sviluppi tenuto conto tra l’altro dei 
seguenti aspetti: (i) la possibilità che emergano nuove contaminazio­
ni; (ii) i risultati delle caratterizzazioni in corso e da eseguire e gli altri 
possibili effetti derivanti dall'applicazione delle leggi applicabili; (iii) 
gli eventuali effetti di nuove leggi e regolamenti per la tutela dell'am­
biente; (iv) gli effetti di eventuali innovazioni tecnologiche per il risa­
namento ambientale; (v) la possibilità di controversie e la difficoltà di 
determinare le eventuali conseguenze, anche in relazione alla respon­
sabilità di altri soggetti e ai possibili indennizzi.

Fondi par benefici al dipendenti
I programmi a benefici definiti sono valutati sulla base di eventi incerti 
e di ipotesi attuariali che comprendono, tra le altre, i tassi di sconto, i 
ritorni attesi sulle attività a servizio dei piani, il livello delle retribuzio­
ni future, i tassi di mortalità, l'età di ritiro e gli andamenti futuri delle 
spese sanitarie coperte.
Le principali assunzioni utilizzate per la quantificazione di tali benefici 
sono determinate come segue: (i) i tassi di sconto e di inflazione che 
rappresentano i tassi in base ai quali l'obbligazione nei confronti dei 
dipendenti potrebbe essere effettivamente adempiuta, si basano sui 
tassi che maturano su titoli obbligazionari di elevata qualità e sulle 
aspettative inflazionistiche dei Paesi interessati; (ii) il livello delle 
retribuzioni future è determinato sulla base di elementi quali le aspet­
tative inflazionistiche, la produttività, gli avanzamenti di carriera e di 
anzianità; (iii) il costo futuro delle prestazioni sanitarie è determinato 
sulla base di elementi quali l’andamento presente e passato dei costi 
delle prestazioni sanitarie, comprese assunzioni sulla crescita infla­
tiva di tali costi, e le modifiche nelle condizioni di salute degli aven­

ti diritto; (iv) le assunzioni demografiche riflettono la migliore stima 
dell'andamento di variabili, quali ad esempio la mortalità, il turnover 
e l'invalidità relative alla popolazione degli aventi diritto; (v) il ritorno 
delle attività a servizio dei piani è determinato sulla base della media 
ponderata dei rendimenti futuri attesi differenziati per classi di inve­
stimento (reddito fisso, equity, monetario).
Le differenze tra i costi sostenuti e quelli attesi e tra i ritorni effettivi e 
quelli attesi sulle attività a servizio del piano si verificano normalmen­
te e sono definite utili o perdite attuariali. Gli utili e le perdite attuariali 
sono rilevati pro-quota a conto economico per la rimanente vita lavo­
rativa media dei dipendenti che partecipano al programma, se, e nei 
limiti in cui, il loro valore netto non rilevato al termine dell'esercizio 
precedente eccede il maggiore valore tra il 10% del valore attuale della 
passività relativa al programma e il 10% del fair value delle attività al 
suo servizio (cd. metodo del corridoio).
Le ipotesi attuariali sono adottate anche per la determinazione delle 
obbligazioni relative ai benefici a lungo termine; a tal fine, gli effetti 
derivanti dalle modifiche delle ipotesi attuariali ovvero delle caratteri­
stiche del beneficio sono rilevati interamente a conto economico.

Fondi
Oltre a rilevare le passività ambientali, gli obblighi di rimozione delle at­
tività materiali e di ripristino dei siti, e le passività relative ai benefici per 
i dipendenti, Eni effettua accantonamenti connessi prevalentemente ai 
contenziosi legali e fiscali. La stima degli accantonamenti in queste ma­
terie è frutto di un processo complesso che comporta giudizi soggettivi 
da parte della Direzione Aziendale.

Riconoscimento del ricavi nel se tto re  Ingegneria & Costruzioni
I ricavi del settore Ingegneria & Costruzioni sono riconosciuti sulla base 
dei corrispettivi pattuiti in proporzione allo stato di avanzamento dei 
lavori determinato utilizzando il metodo del costo sostenuto (cost-to- 
cost). La stima del margine di commessa atteso (future gross profit) 
identificato come differenza tra i ricavi previsti dal contrano e i costi 
direttamente imputabili alla commessa è un processo complesso di va­
lutazione che include l'identificazione dei diversi rischi inerenti le atti­
vità previste nelle diverse aree geografiche di operatività, le condizioni 
di mercato ed ogni altro elemento utile per quantificare con sufficiente 
precisione i futuri costi e i tempi attesi per il completamento del proget­
to. Le richieste di corrispettivi aggiuntivi derivanti da modifiche ai lavori 
previsti contrattualmente si considerano neH'ammontare complessivo 
dei corrispettivi quando è probabile che il committente approverà le va­
rianti e il relativo prezzo; le altre richieste (daims), derivanti ad esem­
pio da maggiori oneri sostenuti per cause imputabili al committente, si 
considerano nell'ammontare complessivo dei corrispettivi solo quando 
è probabile che la controparte le accetti.

O Principi contabil i  di r e c e n t e  e m a n a z i o n e

Principi contabili a interpretazioni em eaal dallo IASB/IFRIC e omologati 
dalla Commissione Europea
Con il regolamento n. 475/2012 emesso dalla Commissione Europea in 
data 5 giugno 2012 sono state omologate le modifiche allo IAS l ‘Presen­
tazione del bilancio - Esposizione nel bilancio delle voci delle altre com­
ponenti di conto economico complessivo’ che introducono, tra l'altro, 
l'obbligo di raggruppare le componenti dell'utile complessivo sulla base
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della possibilità di una loro riclassifica a conto economico secondo quan­
to disposto dagli IFRS di riferimento (cd. redassification adjustments]. 
Le disposizioni sono efficaci a partire dagli esercizi che hanno inizio il, o 
dopo il, 1° luglio 2012 (per Eni: bilancio 2013).
Con il regolamento n. 475/2012 emesso dalla Commissione Europea in 
data 5 giugno 2012 è stata omologata la nuova versione dello IAS 19 "Be­
nefici per i dipendenti’ [di seguito ’IAS 19’] che introduce, tra l'altro: (i) 
l'obbligo di rilevare gli utili e le perdite attuariali nel prospetto dell'utile 
complessivo, eliminando la possibilità di adottare il metodo del corridoio. 
Gli utili e le perdite attuariali rilevati nel prospetto dell'utile complessivo 
non sono oggetto di successiva imputazione a conto economico; e (ii) 
l’eliminazione della separata presentazione delle componenti del costo 
relativo alla passività per benefici definiti, rappresentate dal rendimen­
to atteso delle attività al servizio del piano e dal costo per interessi, e la 
sostituzione con l'aggregato ‘net interest’. Tale aggregato è determinato 
applicando alle passività, al netto delle attività al servizio del piano, il tas­
so di sconto definito per le passività. Le nuove disposizioni richiedono, 
inoltre, un'integrazione dell'informativa di bilancio da fornire con partico­
lare riferimento ai piani per benefici definiti. Le disposizioni sono efficaci 
a partire dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1* gennaio 2013 v. 
Con il regolamento n. 1254/2012 emesso dalla Commissione Europea in 
data 11 dicembre 2012 sono stati omologati l'IFRS 10 ‘Bilancio consoli­
dato’ (di seguito ’IFRS 10’) e la versione aggiornata dello IAS 2? ’Bilan­
cio separato" (di seguito ‘IAS 2?'] che stabiliscono, rispettivamente, i 
principi da adottare per la presentazione e la preparazione del bilancio 
consolidato e del bilancio separato. Le disposizioni dell'IFRS 10 fornisco­
no, tra l'altro, una nuova definizione di controllo da applicarsi in maniera 
uniforme a tutte le imprese (ivi incluse le società veicolo). Secondo tale 
definizione, un'impresa i  in grado di esercitare il controllo se è esposta o 
ha il diritto a partecipare ai risultati (positivi e negativi) della partecipata 
e se è in grado di esercitare il suo potere per influenzarne i risultati eco­
nomici. Il principio fornisce alcuni indicatori da considerare ai fini della 
valutazione dell'esistenza del controllo che includono, tra l'altro, diritti 
potenziali, diritti meramente protettivi, l'esistenza di rapporti di agenzia
o di franchising. Le nuove disposizioni, inoltre, riconoscono la possibilità 
di esercitare il controllo su una partecipata anche in assenza della mag­
gioranza dei diritti di voto per effetto della dispersione deM'azionariato o di 
un atteggiamento passivo da parte degli altri investitori. Le disposizioni 
dell'IFRS 10 e della nuova versione dello IAS 27 sono efficaci a partire dagli 
esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1* gennaio 2014.
Con il regolamento n. 1254/2012 emesso dalla Commissione Europea in 
data 11 dicembre 2012 sono stati omologati l'IFRS 11 ‘Accordi a control­
lo congiunto" (di seguito "IFRS 11’) e la versione aggiornata dello IAS 28 
’Partecipazioni in società collegate e joint venture’ (di seguito ’IAS 28’). 
L'IFRS 11 individua, sulla base dei diritti e delle obbligazioni in capo ai 
partecipanti, due tipologie di accordi, le joint operation e le joint venture, 
e disciplina il conseguente trattamento contabile da adottare per la loro 
rilevazione in bilancio. Con riferimento alla rilevazione delle joint ventu­
re, le nuove disposizioni indicano, quale unico trattamento consentito, 
il metodo del patrimonio netto, eliminando la possibilità di utilizzo del 
consolidamento proporzionale. La partecipazione a una joint operation 
comporta la rilevazione delle attività/passività e dei costi/ricavi connes­
si all'accordo sulla base dei diritti/obblighi spettanti indipendentemente

dall'interessenza partecipativa detenuta. La versione aggiornata dello 
IAS 28 definisce, tra l’altro, il trattamento contabile da adottare in caso 
di vendita totale o parziale di una partecipazione in un'impresa controlla­
ta congiuntamente o collegata. Le disposizioni dell'IFRS 11 e della nuova 
versione dello IAS 28 sono efficaci a partire dagli esercizi che hanno inizio 
il, o dopo ¡1,1° gennaio 2014.
Con il regolamento n. 1254/2012 emesso dalla Commissione Europea in 
data 11 dicembre 2012 è stato omologato l'IFRS 12’Informativa sulle par­
tecipazioni in altre entità’ (di seguito ‘IFRS 12‘) che disciplina l'informati­
va da fornire in bilancio in merito alle imprese controllate e collegate, alle 
joint operation e alle joint venture, nonché alle imprese veicolo (struc­
tured entities) non incluse nell'area di consolidamento. Le disposizioni 
dell'IFRS 12 sono efficaci a partire dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo 
il, 1* gennaio 2014.
Con il regolamento n. 1255/2012 emesso dalla Commissione Europea in 
data 11 dicembre 2012 è stato omologato l'IFRS 13 ’Valutazione del fair va­
lue’ (di seguito ’IFRS 13’) relativo alla definizione di un framework unico 
per le valutazioni al fair value, richieste o consentite da parte di altri IFRS, e 
all’informativa di bilancio. Il fair value è definito come il prezzo da ricevere 
per la vendita di un'attività (da pagare per il trasferimento di una passivi­
tà] nell'ambito di una transazione ordinaria posta in essere tra operatori di 
mercato alla data della valutazione. Le disposizioni dell’IFRS 13 sono effi­
caci a partire dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo il, l ' gennaio 2013. 
Con il regolamento n. 1256/2012 emesso dalla Commissione Europea 
in data 13 dicembre 2012 sono state omologate le modifiche allo IAS 32 
‘Strumenti finanziari: Esposizione in bilancio - Compensazione di attività 
e passività finanziarie’ (di seguito ‘modifiche allo IAS 32’) e le modifiche 
all'IFRS ? ’Strumenti finanziari: Informazioni integrative - Compensazio­
ne di attività e passività finanziarie’ (di seguito ’modifiche all’IFRS ?’) 
che stabiliscono, rispettivamente, i criteri da adottare per la compensa­
zione di attività e passività finanziarie e i relativi obblighi informativi. In 
particolare, le modifiche allo IAS 32 stabiliscono che: (i) al fine di ope­
rare una compensazione, il diritto di offsetting deve essere legalmente 
esercitarle in ogni circostanza ovvero sia nel normale svolgimento delle 
attività sia nei casi di insolvenza, default o bancarotta di una delle parti 
contrattuali; e (ii) al verificarsi di determinate condizioni, il contestuale 
regolamento di attività e passività finanziarie su base lorda con la con­
seguente eliminazione o riduzione significativa dei rischi di credito e di 
liquidità, può essere considerato equivalente a un regolamento su base 
netta. Le modifiche alle disposizioni dell'IFRS 7 relative all'informativa di 
bilancio sono efficaci a partire dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 
1* gennaio 2013; differentemente, le modifiche allo IAS 32 sono efficaci a 
partire dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1* gennaio 2014.

Principi contabili a interpretazioni em essi dallo IASB/IFRIC •  non ancora 
omologati dalla Commissione Europea
In data 12 novembre 2009, lo IASB ha emesso l'IFRS 9 ’Financial In­
struments' (di seguito ‘IFRS 9’) che modifica i criteri di rilevazione e 
valutazione delle attività finanziarie e la relativa classificazione in bi­
lancio. In particolare, le nuove disposizioni stabiliscono, tra l'altro, un 
modello di classificazione e valutazione delle attività finanziarie basato 
esclusivamente sulle seguenti categorie: (i) attività valutate al costo 
ammortizzato; (ii) attività valutate al fair value. Le nuove disposizioni,

( I? ) In accordo con le regol« di transizione previste dallo IAS 19. le nuove disposizioni saranno app ica te  con effetto  retroattivo a partire dal 1* gennaio 2013 rettificando i valori di apertura dello s ta to  patrimo­
niale al 1* gennaio 2012 e  ■ dati economici del 2012 com e se  le nuove d isp o sa  ioni dello IAS 19 fossero sem pre s ta te  applicate. Alla data del presente b ia n c o , si stim a che r applicazione delle nuove disposizioni 
comporti rispettrvam ente. al lordo e  al netto  dell'effetto fisca le  (i) una riduznne del patrimonio netto  al 1* gennaio ? 0 l?  di C123 e  C61 m ilioni (ii) una rriuzione del patrimonio netto  ai 31 dicem bre 2012 di 
€ ?69 e  €  155 milioni, di cm C 149 e  € 9 6  milioni relativi agli utili e  perdite attuanali 2012 rilevati nelle altre  componenti defl'utile complessivo Leffetto sul conto economico 2012 non è  significativo
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inoltre, prevedono che le partecipazioni diverse da quelle in controllate, 
controllate congiuntamente o collegate siano valutate al fair value con 
imputazione degli effetti a conto economico. Nel caso in cui tali parteci­
pazioni non siano detenute per finalità di trading, è consentito rilevare le 
variazioni di fair value nel prospetto dell'utile complessivo, mantenendo 
a conto economico esclusivamente gli effetti connessi con la distribu­
zione dei dividendi; all'atto della cessione della partecipazione, non è 
prevista l'imputazione a conto economico degli importi rilevati nel pro­
spetto dell'utile complessivo. Inoltre in data 28 ottobre 2010 lo IASB ha 
integrato le disposizioni dell'IFRS 9 includendo i criteri di rilevazione e 
valutazione delle passività finanziarie, in particolare, le nuove disposi­
zioni richiedono, tra l’altro, che, in caso di valutazione di una passività 
finanziaria al fair value con imputazione degli effetti a conto economico, 
le variazioni del fair value connesse a modifiche del rischio di credito 
dell’emittente (cd. own credit risk) siano rilevate nel prospetto dell’utile 
complessivo; è prevista l'imputazione di detta componente a conto eco­
nomico per assicurare la simmetrica rappresentazione con altre poste 
di bilancio connesse con la passività evitando accounting mismatch. Il 
documento "Mandatory effective date and transition disclosures", emes­

so il 16 dicembre 2011 dallo IASB, ha posticipato l'entrata in vigore delle 
disposizioni dell'IFRS 9 a partire dagli esercizi che hanno inizio il, о dopo 
il, 1* gennaio 2015 (le precedenti disposizioni facevano riferimento al 1* 
gennaio 2013].
In data 28 giugno 2012, lo IASB ha emesso il documento "Consolidated 
Financial Statements, Joint Arrangements and Disclosure of Interests in 
Other Entities: Transition Guidance (Amendments to IFRS 10, IFRS 11 and 
IFRS 12)" che fornisce alcuni chiarimenti e semplificazioni con riferimen­
to ai transition requirements dei principi IFRS 10, IFRS 11 e IFRS 12. Le 
disposizioni sono efficaci a partire dagli esercizi che hanno inizio il, о 
dopo il, 1* gennaio 2013.
In data 1? maggio 2012, lo IASB ha emesso il documento "Annual Impro­
vements to IFRSs 2009-2011 Cycle" contenente modifiche, essenzial­
mente di natura tecnica e redazionale, dei principi contabili internazio­
nali. Le disposizioni sono efficaci a partire dagli esercizi che hanno inizio 
il, о dopo il, 1° gennaio 2013.

Allo stato Eni sta analizzando i principi indicati e valutando se la loro 
adozione avrà un impatto significativo sul bilancio.
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Att ivi tà corrent i

Disponibilità liquide ed equivalenti

Le disponibilità liquide ed equivalenti di €7.765 milioni (€1.500 milioni al 31 dicembre 2011) comprendono attività finanziarie originariamente esi­
gibili entro 90 giorni per €5.861 milioni (€323 milioni al 31 dicembre 2011). L'incremento delle disponibilità liquide ed equivalenti è dovuto principal­
mente al rimborso dei finanziamenti intercompany da parte del Gruppo Snam, avvenuto per la maggior parte prima della cessione del controllo. Le 
attivitàfinanziarie esigibili entro 90 giorni riguardano essenzialmente depositi presso istituti finanziari con vincolo di preavviso superiore alle 48 ore. 
Disponibilità liquide per €84 milioni sono vincolate dal settore Saipem a fronte di indagini giudiziarie e contenziosi commerciali. Maggiori informazio­
ni sulle indagini giudiziarie sono riportate alla nota n. 34 - Garanzie, impegni e rischi - Contenziosi - Indagini della Magistratura • Algeria.
La scadenza media delle attività esigibili entro 90 giorni è di 23 giorni e il tasso di interesse effettivo medio è dello 0,5% (1,1% al 31 dicembre 2011).

C Altre attività finanziarie disponibili per la vendita

Le altre attività finanziarie disponibili per la vendita si analizzano come segue:

[€ milioni)
Titoli strum entali all’a ttiv ità  operativa:

• Titoli q u otati e m e s s i  da S ta ti sovran i

- Titoli q u otati e m e s s i  da Istitu ti finanziari 

•Altri titoli n on  q u otati

Titoli non strum entali a ll'a ttlvltè  operativa:

- Titoli q u o ta ti e m e s s i  da Stati so v ra n i

- Titoli q u otati e m e s s i  da Istitu ti finanziari

31.12.2011 31.12.2012

1 7 3 174

4 7 22

5 5

225 201

16 13

21 21

37 34
262 23S

Al 31 dicembre 2011 e al 31 dicembre 2012, Eni non deteneva attività finanziarie destinate alla negoziazione.
I titoli emessi da Stati sovrani al 31 dicembre 2012 di €187 milioni (€189 milioni al 31 dicembre 2011) si analizzano come segue:

Tasso fisso

Belgio

Italia

Austria

Portogallo

Spagna

Paesi Bassi

Germania

Francia _______

Finlandia 

Slovacchia 

Irlanda 

Stati Uniti 

Tasso variabile 

Italia

e —
? Ec  о•  —

jj  E

28

2 3  

1?
24

14

12

10
10

2
14

13

15

187

31

23

1?
23

14  

13  

10 
10
1

15  

13  

12

18?

о Ё  £

Ills
da 2 ,3 5  a 4 ,3 8  

da 2 ,5 0  a  S ,2 5  

da 1 ,5 7  a 3 ,1 5  

da 2 ,7 3  a 3 ,8 3  

da 3 ,0 0  a 3 ,8 3

dal 2 0 1 4  al 2 0 2 1  

dal 2 0 1 3  al 2 0 3 4  

dal 2 0 1 3  al 2 0 1 5  

dal 2 0 1 3  al 2 0 1 9

dal 2 0 1 4 a l  2 0 1 8

da 2 .4 6  a 3 ,0 2  

da 2 ,6 7  a  2 ,7 8

dal 2 0 1 3  al 2 0 1 6

dal 2 0 1 4 a l  2 0 1 5

da 2 ,2 0  a  3 ,0 1  

1 ,6 0

da 0 ,3 4  a 4 ,8 1

dal 2 0 1 3  al 2 0 1 4  

2 0 1 5

dal 2 0 1 3  al 2 0 1 7

da 4 ,6 1  a 4 ,6 8  

da 2 ,5 4  a 3 ,5 4

dal 2 0 1 9  al 2 0 2 0  

dal 2 0 1 4  al 2 0 1 9

2 0 1 3

Aa3

Baa2

Aaa

Ba3

ВааЗ

Aaa

Aaa

A al

Aaa

A2

B a i

Aaa

B aa2

AA

BBB*

AA*

BB

BBB-

AAA

AAA

AA+

AAA

B B B -

AA+

BBB-

I titoli emessi da istituti finanziari di €48 milioni sono riferiti ad istituti finanziari con classe di rating compresa tra Aaa e Baa3 (Moody's) e AAA 
e BBB- (S8tP).
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Gli effetti della valutazione al fair value dei titoli si analizzano come segue:

(€ milioni)
Effetto valutazione al fair value 
Passività per imposte differite 
Altre riserve di patrimonio netto

£ <vj
O
Я  v*> «П
0)

1
[8]

16

(2)

14

?
(1)

6

I titoli strumentali all'attività operativa di €201 milioni (€225 milioni al 31 dicembre 2011) riguardano titoli a copertura delle riserve tecniche della 
società assicurativa di Gruppo Eni Insurance Ltd per €196 milioni (€220 milioni al 31 dicembre 2011).
Le altre attività finanziarie disponibili per la vendita si analizzano per valuta come segue:

(€ milioni) 31.12.2011 31.12.2012
Euro 193 179
Dollaro USA 51 38
Rupia indiana 18 18

262 23S

Il fair value dei titoli è stimato essenzialmente sulla base delle quotazioni di mercato.

0  Crediti commerciali e altri crediti

1 crediti commerciali e gli altri crediti si analizzano come segue:

({milioni) 31.12.2011 31.12.2012
Crediti commerciali 17.709 19.966
Crediti finanziari:

- strumentali all'attività operativa - breve termine 468 440

- strumentali all'attività operativa - quote a breve di crediti a lungo termine 162 228

- non strumentali all'attività operativa 28 1.153

658 1.B21
Altri crediti:
• attività di disinvestimento 169 209

- altri 6.059 6.625

6.228 6.834
24.595 28.621

1 crediti sono esposti al netto del fondo svalutazione di €1.636 milioni (€1.651 milioni al 31 dicembre 2011)

1 с
«4 E N N

— e e
о *c

•  2
S м
— *1

( €  milioni) »  m
с9и
X 5

>
•
£<

•  ni 
О и
Ti» m

Crediti commerciali 1.067 164 (169) (6) 1.056

Crediti finanziari 6 6

Altri crediti 578 7 UH S74
1.651 171 (180) (6) 1.636

Al 31 dicembre 2012 sono in essere operazioni di cessione pro-soluto di crediti commerciali con scadenza 2013 di €2.054 milioni, di cui €1.709 milioni not
notification (€1.??9 milioni not notification nell’esercizio 2011 con scadenza 2012). Le cessioni hanno riguardato crediti commerciali relativi ai settori 
Refining 8< Marketing (€1.225 milioni), Gas & Power (€?S4 milioni) e Chimica (€?5 milioni). In forza delle disposizioni contrattuali statuite per i contratti not 
notification, Eni provvede alla gestione degli incassi dei crediti ceduti e, nei limiti degli stessi, al trasferimento delle somme ricevute alle società di factor. 
Inoltre, sono state poste in essere operazioni di cessione pro-soluto not notification di crediti commerciali del settore Ingegneria 8t Costruzioni con scaden­
za 2013 tramite la società di Gruppo SerfactoringSpA per €149 milioni (€188 milioni nell’esercizio 2011 con scadenza 2012).
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L’incremento dei crediti commerciali di €2.25? milioni è riferito al settore Gas 8c Power per €2.843 milioni, al settore Exploration & Production per 
€482 milioni e, in diminuzione, al deconsolidamento del Gruppo Snam per cessione del controllo per €9?6 milioni.
I crediti commerciali e gli altri crediti si analizzano come segue:

31.12.2011 31.12.2012
(€ milioni) Crediti com m erciali Altri crediti Totale Crediti com m erciali Altri crediti Totale

Crediti non sc a d u ti e  non sv a lu ta ti 14.505 5.062 19.567 16 859 5.714 22.573
Crediti svalu tati al n etto  dei fondo sva lu tazion e 9 77 221 1.198 1.257 204 1.461
Crediti s c a d u ti e  n on  sv a lu ta ti:

- d a 0 a 3 m e s i 9 5 3 86 1 .0 3 9 1.295 84 1.3?9

d a 3 a 6 m e s i 3 6 0 6 1 4 2 1 216 22 238

•d a  6 a 12 m es i 4 4 1 1 9 0 6 3 1 159 239 398

■oltre 12 m es i 4 ? 3 6 0 8 1 .0 8 1 180 5?1 751

2.22? 945 3.172 1.850 916 2.766
12.709 6.228 23.937 19.966 6.834 26.800

I crediti commerciali e gli altri crediti scaduti e non svalutati riguardano principalmente rapporti verso amministrazioni pubbliche e altre controparti 
con elevata affidabilità creditizia per forniture di prodotti petroliferi, gas naturale e prodotti petrolchimici.
L'accantonamento al fondo svalutazione crediti commerciali di €164 milioni (€16? milioni nel 2011] è riferito ai settori Gas 8< Power per €118 milio­
ni, Refining 8i Marketing per €18 milioni e Chimica per €1? milioni. L'utilizzo del fondo svalutazione crediti commerciali di €169 milioni (€52 milioni 
nel 2011) è riferito ai settori Gas 8c Power per €132 milioni e Refining 8c Marketing per €26 milioni.
I crediti commerciali comprendono ritenute in garanzia per lavori in corso su ordinazione per €1?8 milioni (€103 milioni al 31 dicembre 2011).
I crediti commerciali in moneta diversa dall’euro ammontano a €?236 milioni.
Gli altri crediti per attività di disinvestimento di €209 milioni (€169 milioni al 31 dicembre 2011) sono riferiti alle quote a breve termine dei crediti 
per attività di disinvestimento relativi alla cessione della quota dell‘1,71% nel progetto Kashagan per €114 milioni e alla cessione della quota del 
3,25% nel progetto Karachaganak (pari al 10% interessenza Eni) al partner kazakho KazMunaiGas per €82 milioni. La descrizione delle transazioni 
è riportata alla nota n. 20 - Altre attività non correnti.
Gli altri crediti di €6.625 milioni (€6.059 milioni al 31 dicembre 2011) sono relativi per €481 milioni al recupero di costi di investimento del settore 
Exploration 8t Production che sono oggetto di arbitrato (€504 milioni al 31 dicembre 2011) e per €333 milioni a clienti gas somministrati per importi 
da ricevere a fronte dei volumi gas per i quali è maturato in capo a Eni il diritto take-or-pay previsto dai relativi contratti di vendita a lungo termine. 
La contropartita è costituita da un risconto di ricavi rilevati tra le altre passività correnti e non correnti per complessivi €522 milioni.
I crediti finanziari strumentali all'attività operativa di €668 milioni (€630 milioni al 31 dicembre 2011) riguardano per €351 milioni finanziamenti 
concessi a società controllate non consolidate, controllate congiunte e collegate (€345 milioni al 31 dicembre 2011), per €280 milioni depositi a 
copertura delle riserve tecniche di Eni Insurance Ltd (€250 milioni al 31 dicembre 2011) e per €26 milioni crediti per leasing finanziario (€31 milioni 
al 31 dicembre 2011). Maggiori informazioni sui leasing finanziari sono riportati alla nota n. 18 ■ Altre attività finanziarie.
I crediti finanziari non strumentali all'attività operativa di €1.153 milioni (€28 milioni al 31 dicembre 2011) riguardano essenzialmente: (i) crediti 
verso il Gruppo Cassa Depositi a Prestiti per €883 milioni, di cui €8?9 milioni relativi al saldo del corrispettivo di €3.51? milioni per la cessione di n.
1.013.619.S22 azioni ordinarie di Snam SpA e €4 milioni relativi alla quota interessi sulla dilazione di pagamento; (ii) crediti residui verso la Snam 
SpA per €141 milioni; (iii) depositi vincolati di Eni Trading 8t Shipping SpA per €93 milioni, di cui €?2 milioni presso Citigroup Global Markets Ltd e 
€21 milioni verso controparti commerciali per operazioni su contratti derivati; (iv) depositi vincolati del settore Ingegneria 8t Costruzioni per €25 
milioni (€28 milioni al 31 dicembre 2011).
I crediti finanziari in moneta diversa dall'euro ammontano a €331 milioni.
Gli altri crediti si analizzano come segue:

({m ilioni) 31.12.2011 31.12.2012
Crediti per a ttiv ità  di d is in v e s t im e n to 169 209
Altri crediti:

• partner in joint v e n tu r e  per a ttiv ità  di e sp lo r a z io n e  e  produ zion e 3 .8 2 ? 4.217

- a m m in istra z io n i p u b b lich e  n o n  finan ziarie 6 2 33

- c o m p a g n ie  di a s s ic u r a z io n e 17 1 1?6

-a c c o n t i  per serv iz i 8 3 7 616

- per o p era zio n i di fa cto r in g 1 5 0 130

- altri 1.012 1.4S3

6.059 6.625
6.228 6.834
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I crediti per operazioni di factoring di €130 milioni (€150 milioni al 31 dicembre 2011) riguardano la Serfactoring SpA e sono riferiti essenzialmente 
ad anticipazioni date a fronte di operazioni pro-solvendo e a crediti per operazioni pro-soluto.
Gli altri crediti in moneta diversa dall'euro ammontano a €5.73? milioni.
I crediti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 42 - Rapporti con parti correlate.
La valutazione al fair value dei crediti commerciali e altri crediti non produce effetti significativi considerato il breve periodo di tempo intercorrente 
tra il sorgere del credito e la sua scadenza e le condizioni di remunerazione.

C Rimanenze

Le rimanenze si analizzano come segue:

3 1 .1 2 .2 0 1 1 31.12.2012

({m ilioni)

Greggio, 
gas  

naturale 
e  prodotti 
petroliferi

Prodotti
chimici

Lavori 
in co rso  su  

ordinazione Altre Totale

Greggio.
g a s  

naturale 
e prodotti 
petroliferi

Prodotti
chimici

Lavori 
in co rso  su  

ordinazione Altre Totale

M aterie prim e, 
su ss id ia r ie  e  di c o n su m o 8 9 2 1 7 2 1 .7 2 2 2 .7 8 6 9 4 8 1 9 0 1 .7 4 8 2.886
Prodotti in corso  
di lavorazione e  sem ilavorati 12? 2 5 1 1 5 3 1 3 3 1 5 1 1 4 9

Lavori in c o r so  s u  o rd in a zio n e 8 S 9 8 6 9 1 .5 9 5 1 .5 9 5

P rodotti finiti e  m erci 2 .8 9 2 8 0 4 71 3 .7 6 7 2 .9 1 2 8 9 1 6 3 3 .8 6 6

3 .9 1 1 1.001 8 8 9 1 7 9 4 7 .5 7 5 3.993 1.096 1.595 1.812 8.496

L'incremento dei Lavori in corso su ordinazione di €728 milioni è riferito principalmente all’aumento degli stati avanzamento operativi rispetto agli 
stati avanzamento contrattuali che consentono la fatturazione.
I lavori in corso su ordinazione di €1.595 milioni (€869 milioni al 31 dicembre 2011) sono al netto degli acconti ricevuti dai committenti di €7 milioni 
(€11 milioni al 31 dicembre 2011) corrispondenti al valore contrattuale dei lavori eseguiti.
La variazione delle rimanenze e del fondo svalutazione si analizza come segue:
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31.12.2011
Rimanenze lorde 6.694 1.091 (20) 38 142) 7.761
Fondo svalutazione (105) (94) 20 (2) 15) 1186)
Rimanenza nette 6.589 1.091 (94) 20 (20) 36 (47) 7.575
31.12.2012
Rimanenze lorde 7.761 1.158 (226) (18) (9) 8666
Fondo svalutazione (186) (58) 64 10 1 (1) (170)
Rimanenze nette 7.575 1.158 (58) 64 (216) (17) (10) 8.496

La variazione dell'esercizio di €1.158 milioni è riferita ai settori Ingegneria 8c Costruzioni per €762 milioni e Refining & Marketing per €252 milioni. 
La variazione dell'area di consolidamento di €216 milioni è riferita per €215 milioni al deconsolidamento del Gruppo Snam a seguito della cessione 
del controllo.
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